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Le conseguenze dell’amore

“Scena di convocazione da parte del boss mafioso”

Le 6 sequenze di Live Electronics sono composte, rispettivamente, da due droni e  tre
sintetizzatori pad appartenenti alla libreria EastWest Sounds, e un suono personalizzato,
ottenuto a partire dalla registrazione di un caminetto acceso. Quest’ultimo è stato
successivamente elaborato attraverso processi di effettazione e distorsione, con
l’obiettivo di alterarne la natura originaria e generare un ibrido sonoro che contribuisca a
colorare l’ambiente acustico e ad accrescere la percezione immersiva della scena.

Organico:

6 sequenze di Live Electronics
Clarinetto basso

Flauto
2 Violini

Viola
Violoncello

Contrabbasso



Parte strumentale

La parte di Live Electronics si articola attorno a due droni, che fungeranno da pedali di tonica, creando una base
stabile su cui si innesterà il commento musicale. Questi droni manterranno un volume costante per tutta la
durata del brano; le variazioni timbriche saranno ottenute mediante automazioni sull’equalizzazione, con una
continua apertura e chiusura delle frequenze alte e basse, al fine di generare un senso di movimento all’interno
della scena.
Sin dall’inizio saranno presenti anche due pedali di sintetizzatore pad, che eseguiranno un cluster sonoro
aperto e chiuso liberamente (ad libitum), senza mai emergere del tutto in primo piano. Questo conferirà una
percezione di moto e sviluppo costante, generando contrasti e battimenti con le differenti zone armoniche
attraversate nel corso del brano.
Nella parte conclusiva, l’ultimo sintetizzatore pad riprenderà il tema iniziale degli archi, prolungandolo nel
tempo per rafforzarne la riconoscibilità e accentuarne il valore narrativo.
Per quanto riguarda il suono del camino, esso sarà elaborato tramite equalizzazione, con un taglio netto delle
frequenze alte per conferirgli un carattere disturbante e cupo. Successivamente, verrà processato con un effetto
di bit crushing, che ne aumenterà progressivamente la presenza, accompagnando e amplificando il crescendo
tensivo della scena.

La musica è EXTRA-DIEGETICA nella prima parte della scena, diventando invece DIEGETICA nella seconda (in
corrispondenza dell’uscita dall’ascensore), quando le inquadrature ci restituiscono la prospettiva del
protagonista.
La sezione extra-diegetica è costruita su una successione di due accordi eseguiti dagli archi, scanditi da una
precisa articolazione ritmica e temporale.
Il passaggio alla dimensione diegetica è segnato da una progressiva perdita dei contorni armonici e ritmici che
caratterizzavano la fase iniziale. Questa instabilità è generata dall’impiego della tecnica del gamut, un metodo
compositivo che si basa sull’uso di un insieme fisso di suoni (note o accordi) ricombinati tra loro in modo non
funzionale e non gerarchico. Questi suoni, scelti in anticipo, vengono reiterati e permutati senza creare sviluppo
tematico tradizionale, ma generando una tessitura sospesa, atemporale. In questo contesto, il gamut
contribuisce a enfatizzare lo stato mentale del protagonista, restituendo una sensazione di disorientamento,
caos e incertezza.

Presentazione del progetto
Live Elettronics

Il Gamut

Questo gamut è stato costruito a partire dalle quattro note dell'accordo di Do maggiore, arricchito dalla nona
(Do, Re, Mi, Sol). Le voci così generate vengono costantemente ricombinate e riorganizzate, dando vita a un
tessuto sonoro armonicamente autosufficiente. Su di esso si innesteranno diverse zone armoniche, che
varieranno nel corso del brano.
Il movimento armonico sarà reso percepibile dall'apertura e chiusura del cluster (generato dai sintetizzatori pad,
come illustrato in precedenza), nonché dall’intervento del contrabbasso, che agirà in modo indipendente rispetto
agli altri archi.
Nel momento in cui l’incontro con il boss mafioso si fa imminente, l’ultimo dei sintetizzatori pad reintrodurrà il
tema iniziale degli archi, estendendone la durata. Questo permetterà al tema di essere riconoscibile, pur
mantenendo una certa ambiguità ritmica. A questo punto, i battimenti tra il gamut degli archi, il contrabbasso e
l’elettronica diventeranno sempre più marcati, dando origine a un crescendo carico di tensione, specchio della
paura e dell’incertezza che travolgono il protagonista.
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